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AMMINISTRAZIONE COMUNALÉ

DI SPADOLA

IPOTESI DI
CONTRATTO COLLETTIVO DECENTRATO INTEGRATIVO

ANNO 2410

ll giorno _ventidue dicembre duemiladieci_, alle ore 15,00, ha avuto luogo incontro per la definizione
dell'lpotesi di CCDI del personale non dírigente del Comune di Spadola_

Parte Pubblica:

Nelle persone:

Presidente _D.ssa Claudia Tropeano
Componente Barbara Giuseppe
Componente
Componente

CGIL FP
CISL FPS Raffaele Lo Gatto R SU Francesco Tassone
UIL FPL

Al termine della riunione le parti hanno ritto l'allegata lpotesi di Contratto Gotlettivo Decentrato
lntegrativo di Lavoro del personale non dirigente delComune diSpadola
relativo all'anno 2010
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TITOLO I
DISPOSIZIONI GENERALI

Art. 1

Campo di applicazione

Il presente Contratto Collettivo Decentrato Integrativo si applica al personale non dirigente dell'Amministrazione
Comunale di _Spadola .

Il Contratto havalenza fino al 31.12.2010 per la parte normativa ed annuale per la parte economisa. Con apposito
accordo annuale vengono definite le somme relative alla costituzione ed alle modalità di utilizzazione delle risorse
finaruiarie destinate alla incentivazione delle risorse umane e della produttività di cui agli artt.3l-32 del CCNL
200212005. Le parti si riservano di riaprire il confronto qualora intervenissero nuove indicazione contrattuali che
riguardino tutti o specifici punti del presente accordo.

Il presente contratto, alla scadenza, si rinnova tacitamente di anno in anno qualora non ne sia data disdetta da una
delle parti con lettera raccomandata, almeno tre mesi prima di ogni singola scadenza. In caso di disdetta, le disposizioni
contrattuali rimangono integralmente in vigore fino a quando non siano state sostituite dal successivo contratto. In ogni
caso almeno ogni sei mesi le parti si incontreranno entro quindici giorni dalla richiesta di uno dei due contraenti per una
verifica dello stato di attuazione, anche per apportare, se concordato dalle stesse, eventuali integrazioni.
Gli effètti del presente contratto decorrono dal giorno successivo alla data di stipulazione, salvo specifica e diversa
prescrizione e decorrenza espressamente prevista dal presente contratto decentrato.

Le parti ribadiscono I'applicazione dell'art. 17 comma 5 CCNL 01.04.99 e pertanto concordano che le somme del
fondo non spese con riferimento alle finalità del corrispondente esercizio frnarziario, sono portate in aumento sullo stesso
fondo dell'anno successivo Per tutto quanto non espressamente disciplinato dal presente contratto decentrato si rimanda
alle norme generali e di contratto nazionali vigenti.

TITOLO II
TRATTAMENTO ECONOMICO

1^í(Art.2
Costituzione fondo per lo sviluppo della Risorse umane

Per l'anno 2010 il fondo è costituito rper come risulta dai prospetti "Tabella A" e o'Tabella

contratto quale parte integrante e sostanziale.
B" allegati al presente

Art.3
Destinazione del fondo

Sulla base dei criteri di seguito specificati il Fondo viene destinato, ai sensi dell'art. l7 del CCNL 1999 per come
integrato dal CCNL 22.01.2004, ai seguenti istituti: $*

o a) produttività;
. b) progressione-economica orizzontale;
. c) retribuzione di posizione e di risultato delle posizioni organizzative e delle alte professionalità;
. d) organizzazione del lavoro:
o disagio;
o rischio;
o tumi, reperibilita, maneggio valori e maggiorazioni orarie;
. responsabilita categorie B, C quando non trovi applicazione la speciale disciplina di cui all'art. 11, comma 3 del

CCNL del 31.3.1999, e D non titolari di posizioni organizzafive;



o indennità per specifiche professionalità (art.36 CCNL de\22.1.2004);
o incentivi per compensi professionali derivanti da specifiche disposizioni di legge e/o da rcgolamenti.

Ad ogni compenso deve corrispondere una causale nettamente diversa con la specifica
' di eventuale cumulabilità tra i vari istituti.

Art.4
Ripartizione del fondo di produttività

Per I'anno 2010 le risorse legate alla incentivazione della produttività, con esclusione della quota destinata alle
Posizioni Organizzative e Alte Professionalita" di cui al seguente articolo 7, alla indennità di comparto, e alle progressioni
economiche orizzontali, che ammontano complessivamente €. _ , sono ripartite come di seguito
specificato:

r il finanziamento delle risorse necessarie ad incentivare la Produttività di Struttura (collettiva) ammonra
complessivamente a €. , pari al _% del Fondo per la Produttività

o 1l frnanziamento delle risorse necessarie ad incentivare larealizzazione di Progetti Obiettivo ammonta a €.
, pari al _% del Fondo per la Produttivita.

La percentuale di ripartizione delle risorse della produttività collettiva e dei progetti obiettivo è determinata di
anno in anno in sede di contrattazione decentrata integrativa.

La Produttività di

AÉ.5
Criteri per la produttività di Struttura

Settore, in coerenza agli obiettivi assegnati ai Dirigenti è collegata ai risultati effettivamente
conseguiti pari ad€.

Procedimento.di Assegnazione degli obiettivi ai dipendenti.
Entro e non oltre il 30 marzo di ogni anno e comunque a seguito dell'assegnazione degli obiettivi alla dirigenza, il

Dirigente deve predisporre piani di lavoro del proprio Settore sulla base di tali obiettivi specificando le funzioni del
personale da utilizzare in funzione della categoria posseduta. I piani poranno essere corretti o implementati in caso di
successive variazioni dei programmi amministrativi e relative correzioni degli obiettivi dei dirigenti, o disposte a seguito
delle verifiche periodiche sul raggiungimento degli stessi. Per I'anno 2009 gli obiettivi dei dipendenti devono essere
assegrati entro 30 giomi dalla data di sottoscrizione del presente CCDI. Per I'anno 2009 il dirigente deve predisporre i
piani di lavoro entro il del c.a..

Procedimento di assegnazione delle risorse.
L'ammontare delle risorse destinate alla produttività viene assegnato

dipendenti in servizio all't.1.2009 in ciascun sefiore.

Criteri Operativi
Il fondo destinato alla produuività viene assegnato con le seguenti modalità:

a ciascun Settore in -4-;

PremÍo indivíduale:
La valutazione della prestazione sarà effettuata dal dirigente di Settore di concerto con il responsabile di Servizio con
apposita Scheda di Valutazione Produttività Individuale (Scheda VPI - Allegata) che dovrà essere motivata e consegnata
ai dipendenti in apposito incontro. In caso di valutazione insufficiente e/o negativa, il Dirigente deve incontrare il
dipendente in corso d'anno per orientare utilmente la prestazione lavorativa.
Il raggiungimento degli obiettivi verà verificato dal Dirigente del Seftore in riferimento agli obiettivi assegnati.
Al fine di rendere ffasparente il processo di valutazione e per agevolare la efficacia dell'azione amministrativa, ciascun
dirigente indice:



un incontro preliminare per illustrare gli obiettivi assegnati al settore e le modalità operative per il loro
raggiungimento;

o uno o più incontri intermedi per verificare lo stato di attuazione degli obiettivi e I'apporto dei
. un incontro a consuntivo di tutta l'attività svolta nel servizio.

Il premio individuale è calcolato tenendo conto della categoria secondo la seguente tabella:

singoli dipendenti;
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I1 calcolo della valutazione è effettuato secondo i criteri riportati dalla scheda di valutazione in allegato.
Sulla base delle valutazioni ottenute i dipendenti saranno suddivisi in cinque scaglioni di riferimento:
VALUTAZIONE OTTIMA (Valutazione Positiva su tutte le 4 tematiche oggetto della valutazione);
VALUTAZIONE BUONA (Valutazione Positiva su almeno 3 delle tematiche oggetto della valutazione);
VALUTAZIONE SUFFICIENTE (Valutazione Positiva su almeno 2 delle tematiche oggetto della valutazione);
VALUTAZIONE INSUFFICIENTE (Valutazione Positiva su almeno 1 delle tematiche oggetto della
valutazione);

VALUTAZIONE NEGATIVA (Valutazione Positiva su nessuna delle tematiche oggetto della valutazione);

SCAGLIONI
Valutazione ottima
Valutazione buona
Valutazione suffi ciente

_15%

- 40o/o

Valutazione insuffi ciertte
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Struttura.

Valutazione negativa
- 7s%
- 100%

La distribuzione avviene, proporzionalmente al punteggio ottenuto fino all'esaurimento del Budget di

Disposizioni particolari
a) Ai professionisti legali formalmente individuati tra il personale di categoria D in possesso dei requisiti per l'esercizio
della professione di Awocato, si applica la disciplina di cui all'art.27 del CCNL del1410912000. In particolare a tali
figure viene riconosciuto un compenso professionale limitatamente nel caso di sentenza favorevole all'Ente (con
esclusione delle auività professionali svolte in ambito
stragiudiziale e di auività svolte in ambito giudiziale che si concludono con atto diverso dalla sentenza favorevole
all'Ente); tale compenso, da intendersi al lordo di oneri riflessi a carico dell'Ente, come previsto dalle vigenti norme in
materi4 viene calcolato applicando icriteri e principi di cui al regio decreto legge 27.11.1933, n. 1578 e da relarivo
regolamento da contrattare in sede di delegazione trattante contestualmente all'individuazione del person4lp interessaro.
b) La somma massima da erogare a titolo di produttivita individuale e/o di progetto non può superare il limite massimo
del _%o dell'importo contrattuale previsto per la retribuzione massima delle posizioni organizzalìve comprensivo
dell'indennità di risultato.
c) Qualora il dipendente raggiunga la somma massima erogabile di cui al punto b) (progetti finanziati con altri capitoli di
bilancio, compensi professionali e/o derivanti da norme di legge ex Legge Merloni - Compensi legali - Tributi - ecc-) le
somme relative alla produttività di struttura vengono ripartite sui budget di tutti i dipartimenti. Nel caso in cui il
dipartimento utilizzi risorse di cui all'articolo 15 lettera C comma lk, le risorse relative ai Progetti Obiettivo vengono
ripartite tra tutti i Settori. La valutazione finale rimane in capo al dirigente competente fermo restando la facoltà del
lavoratore di adire ulteriori livelli di giudizio.



Procedimento in caso di conîestazione della valutazione da parte del dipendente 
a

In caso di contestazione della valutazione da parte del dipeìdente viene awiato un conladdittorio tra il dirigente che ha
effettuato la valutazione ed il dipendente, che potrà errér" assistito a richiesta da un'organizzazionesindacale o da un--
legale di fiducia.

Premio nrogetto:

La Produttività collegata ai Progetti obiettivo è regolamentata come segue:o Le risorse complessive vengono ripartite a cura del Servizio Personale ài vari Settori per budget annuale.
I dirigenti di Settore presenteranno all'approvazionedegli Organi competenti i progeúi obiettivo che dovranno ,J

avere i seguenti requisiti essenziali: -- '-.''- i
' non ripetitività degli obiettivi, con certificazione di responsabilità di assenza di precedenti;
o chiara individuazione dell'obiettivo e certezzadella verifica del raggiungimento;
o quota del budget da assegnare;
o elenco dipendenti che partecipano al progetto specificando le funzioni dautilizzare in base alla categoria

posseduta;

o data di awio e data di completamento della esecuzione;

@
..contenuta nell'apposito fondo e ripartita percentualmente su ogni

percentuale verrà ripartita sul numero delle relative posizioni economiche presenti ìn
all'unità inferiore, e, precisamente:

o parametri di ripartizione del budget ai dipendenti, con la specifica della categoria e delle funzioni da svolgere.

I progetti obiettivo dovranno essere adeguati agli indirizzi e obiettivi assegnati dall,Organo di Govemo alla
Struttura e prioritariamente dovranno essere indirizzati ad accrescere il grado di efficaóia e a miglio:rare la considerazione
degli utenti nei confronti dei servizi e dei lavoratori dell'Ente.

A Progetto completato, il Dirigente verificherà il raggiungimento o meno degli
erogazione.dei compensi. In caso di obiettivi parzialmente raggiunti, il Dirigente definirà
raggiunti, che costituirà anche il parametro percentuale di erogaziJne dei compeisi

obiettivi e autorizzerìt la

Art.6
Criteri per la progressione economica orizzontale

Le parti concordano di destinare per la progressione economica orizzontale per I'anno 2009, la somma di €.
posizione economica. La stessa

ogni categoria con anotondamento

n. _ categoria "A";
n._ categoria "B";
n. _ categoria "C";
n._ categoria "D". 

d
Sulla base della disponibilità finan"iaia annuale le parti concordano che la PEO sarà assegnata in funzione di

apposite graduatorie redatte previa valutazione'dei dipendenti interessati dal Dirigente di settore di concerto con il
Responsabile di Servizio che si awarrà a tale scopo della scheda di valutazione allegata.

Per i criteri di valutazione, pesatura, definizione e modalità, si fa riferimento alle schede di valutazione di cui alle
tabelle Peol-Peo 2-Peo 3-Peo 4, allegate al presente CCDI come parte integrante e sostanziale.

Ai fini della progressione economica orizzontale sono utilmente èollocati i dipendenti che, con le tabelle di cui
sopra, hanno ottenuto una valutazione sufficiente fino ad esaurimento dei posti dìsponibili per ciascuna posizione
economica- A parità di punteggio viene considerato prevalente la voce relativa al "risultato conseguito,,. In caso di
ulteriore parità di punteggio precede I'anzianità di servizio nella Posizione Economica posseduta.

L'accesso alla posizione economica successiva è consentito dal giorno succèssivo a quello di maturazione del



periodo di ventiquattro mesi di permanenzanellaposizione economica in godimento.', Possono accedere alle procedure di valutazione e di selezione per l'inquadramento nella posizione economica
"orizzontale successiva, i dipendenti di cui all'art. 1. tt

' 
La presente disposizione vale anche per il personale di questa Amministrazione comandato presso altri Enti, la cui

scheda di valutazione deve essere predisposta e firmata dal Dirigente dell'Ente presso cui presta servizio.
Gli esiti della valutazione, tramite scheda individuale da compilare a cura del Dirigente di Settore di concerto con

il Responsabile del Servizio interessato, per come sopra indicati, sono notificate, in copia, ai singoli dipendenti.
In caso di contestazione della valutazione da parte del dipendente è avviato un contraddittorio tra il dirigente che

ha effettuato la valutazione ed il dipendente, che potrà essere assistito eventualmente da un'organizzazione sindacale o da
un legale di fiducia.

Su richiesta del dipendente il Dirigente potrà verificare il rispetto dei criteri
Le graduatorie formulate per posizione economica e per categoria sulla

saranno rese pubbliche all'Albo Pretorio dell'Ente con I'indicazione del termine
ricorso al Servizio del Personale.

Àrt.7
Individuazione delle posizioni organirzative e criteri per I'attribuzione

della retribuzione di posizione e risultato

nel processo di valutazione.
base dei criteri del presente articolo,
entro il quale potrà essere presentato

Per I'anno 2010 sono individuate
richiamato I'accordo di concertazione già

n._ P.O. e n._
sottoscritto il

A.P.. Per quanto attiene l'ìstituto
e che qui si ritiene allegato. Per

delle P.O. viene
tale istituto sono

assegnate le risorse pari ad €.

ArtB )

Criteri per la corresponsione del fondo organizztzione del lavoro

Per fondo di organizzazione del lavoro si intendono le risorse destinate a finanziare:
o istituti a dinamica contrattuale predefinita (turni, reperibilità, maneggio valori, orario festivo

ecc.) che continuano, ad essere disciplinati dalla normativa contrattuale in vigore;
t situazioni lavorative di rischio o attività disagiate, ossia che comportane, per la loro particolare

forma organizzativ4 problemi per la salute o per il normale svolgimento di relazioni sociali.
o attività previste da leggi specifiche;
. specifiche responsabilità affidate al personale della categoria B,C e D che non risulti incaricato di

funzioni di posizioni organizzative ed alta professionalità .

. specirtche responsabilità ffidate al personale delle categorie B, C e D ai sensi dell'art. 36 comma 2 CCNL
22.1.2004.
Le specifiche responsabilita sono assegnate formalmente in funzione degli obiettivi dell'ente e sono riconsiderate

annualmente in sede di programmazione.

Art 9
Criteri per la remunerazione di particolari condizioni di attività disagiate, di

specifiche abilità e di specifiche norme di legge

Le parti concordano di suddividere e ripartire una quota del fondo a norma del presente articolo da destinarsi
erogazione dei compensi secondo come di seguito specificato:

"uW
e notturno

natura o

alla



1) INDENNITA' DI REPERIBILITA'
Il Servizio di reperibilità è istituito con determinazione del Dirigente e regolamentato ai sensindell'art.23 del CCNL del
14.09.2000, che sono individuati i seguenti servizi e profili:
Servizio:
Servizio:
Servizio:

Al finanziamento di questa indennità le parti concordano di destinare l' importo di €

2) INDENNITA' DI RTSCHTO
Compensare I'indennità di rischio, determinata in € 30,00 mensili lorde, da erogare mensilmente al dipenden$,

relazione alle effettiva esposizione al rischio. \
Si confermano le declaratorie di cui all'allegato B del DPR 347183 e successive Modifiche, che sono individuati i seguenti
profili :

l) Operatore qualificato_; 2)

-;

;3)-.-;4)
Sulla base dell'art. 4l del CCNL 22.01.2004, viene destinata alla indennità di rischio la somma complessiva di
€ 360,00

festivo e festivo-nottumo
complessivo totale di €.

w
@s)

5) RESPONSABILITA'PERSONALE CATEGORIA ''D'', rúC" e ú68"

L'indennità per particolari posizioni di responsabilità mira a riconoscere I'impegno e la specifica professionalita dei
dipendenti e valorizza nell'ambito dell'articolazione organizzaÍiva dei settori l'àssunzione di partióolari posizioni di
responsabilità all'estemo e all'intemo dell'Ente, che va compensata in misura non superiore a C Z'500 annui iordi ( art. 7
ccNL 9.s.2006).

Essa viene riconosciuta in misura pari a €. _ lorde annue a n. -- '_ dipendenti di categoria D che
svolgono funzioni di responsabilità di servizio e/o ufftcio 

" 
di *ordinamento di pefi-nale sotto ordinato, neìl'ambito di

competenza.
Viene riconosciuta, inoltre, in misura pari a €. lorde annue a n. dipendenti di categoria C quando

non trovi applicazione la speciale disciplina di cui all'art. I l, comma 3 del CCNL O"t g l.g.ì qq9, che svolgóno funzioni di
responsabilità di conseguimento di obiettivi/risultati specifici, di istruttorie particolarmente comples." . i.rponsabilità di
concorso decisionale.

Viene riconosciuta, altresì, in misura pari a €. _ lorde annue a n. dipendenti di categoria B quando
non trovi applicazione la speciale disciplina di cui all'art. 11, comma 3 del CCNL Oet :f 3.lggg, che sv@ono compiti di
conduzione e coordinamento di gruppi di lavoro.

Viene riconosciuta pure una indennità pari ad € _ lorde annue a n._ dipendenti per compensare le
specifiche responsabilità attribuite con atto formale derivanti dalle qualifiche di Uffrciate Oi Stato Civile e anagrafe ed
Ufficiale elettorale nonché responsabile di responsabile dei tributi stabilite dalle leggi, compiti di responsabilità affidati
agli archivisti informatici, addetti agli uffici per le relazioni con il pubblico, alle funzioni di Úfficiate gíudiziario attribuite
a messi notificatori e al personale cui sono affidate le specifiche responsabilità dei servizi di protezioni civile.

Tale indenntzzo non spetta al personale titolare di posizione organizzativa o altaprofessionalità.
Le responsabilità di cui al presente punto devono essere attribuite con atto formale del dirigente di settore e i

benefici economici decorrono dalla data della formalizzazione dell'incarico.

- Profili:
- Profili:
- Profili:

in

;5)

3) ORARIO NOTTURNO, FESTIVO E FESTM NOTTURNO
Le parti concordano di compensare I'attività lavorativa per il lavoro ordinario notturno,

ai sensi dell'art. 24 c. 1 e 2 del CCNL 14.9.2000 con la destinazione di un fondo

1)
, che vengono individuati i seguenti servizi:
;2) ;3) ;4)-_-;5)

4) TURNAZTONE
Le parti concordano di destinare al compenso della tumazione un fondo complessivo di €.

ividuano i seguenti Servizi:
2) ;3) ;4)

ind
1)

Le posizioni di responsabilità di cui al presente punto finanziati con una quota del fondo pari a €.



per I'anno 2010.

7) ATTIYITA' DISAGIATE- 
Compensare le attività disagiate con una indennità mensile destinata a remunerare la sottoposizione a di

Si prevede I'erogazione del disagio ai dipendenti che svolgono le seguenti funzioni:
o esposizione diretta a toner, polveri di stampa;
o attività esterne della Protezione Civile
. attività esterne di viabilità, di infortunistica stradale e di controllo della legalità e della sicurezza,

o attività estema di notifiche atti e corrispondenza esterna in entrata ed uscita;

o attività dove la pressione dell'utenza è tale da non consentire l'autonoma gestione dei ritmi di lavoro;
. attività di particolare tipologia di prestazione fomita;
o attività di utilizzo di strumenti , attrezzature, apparecchiature anche informatiche di utilizzo disagevoli anche in

assenza di adeguati mezzi di protezione, con funzioni sussidiarie di rapporti con I'utenza;
o uscieri, autisti e centralinisti.

Vengono individuati i seguenti profili professionali:
l) Operatore qualificato_; 2) _; 3) _: 4) 6) 

-: 

7)

per ogni giomo di

;8) ;9) ; 10) ; I l)

L'indennità di disagio è conisposta per I'importo individuale giornaliero pari ad €
effettivo servizio, con I'esclusione comunque dei giorni di assenza per qualunque motivo.

Viene destinato al compenso delle attività disagiate un fondo complessivo, per il 2090, pan
330,00

8) MANEGGIO VALORI
L'indennità maneggio diretto di valori di cassa (denaro contanti, buoni pasto, ticket, valori bollati, ecc.) btrtta al

personale che presta la propria attività lavorativa, in via continuativa presso il servizio economato e proweditorato, che è

determinata nella misura di € . annui.
Per tale indennità viene individuata n. I figur4 per un fondo complessivo di €

Il singolo lavoratore,come principio generale, può legittimamente cumulare più compensi o

accessorie sempre che siano correlate a condizioni e motivazioni diverse

Art.10
Forme di incentivazione di specifiche attività e prestazioni previste da particolari norme di legge

L'Ente con propedeutica apposita norma regolamentare di contrattazione decentrata integrativa fissa i criteri delle

forme di incentivazione delle specifiche attività le prestazioni conelate all'utilizzazione delle risorse indicate nell'art. 15,

comma 1, lettera k) del CCNL dell'1.4.1999 (recupero ICI- Legge 662/1996 art. 3 comma5T - condono edilizio- Legge

32612003 art.32 comma 40 - lavori pubblici- Legge 109194 art. 18 modificato art. 13 comma 4 Legge 144199 e art. 3

comma 29Legge350/2003). &
Tali regolamenti si intendono come parte integrante e sostanziale del presente CCDI.

Art. ll
Pari opportunità

Nell'ambito delle previsioni della legge l0 aprile 1991, n.125 e dell'art 57 del D.lgs 165/2001, L'amministrazione
si impegna ad attuare le misure necessarie per favorire pari opportunità nel lavoro e nello sviluppo professionale.

-"4
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Si individuano le seguenti azioni positive da contrattare:

J) analisi e proposte sull'utilizzo del part time fra le lavoratrici e sui conseguenti effettì
. carriera:

sglla mobilità e percorsi di

2) ricerca e proposte sui meccanismi (modalità di svolgimento, orari e sedi) che determinano la fruibilità o meno di
percorsi professionali per le donne;
3) diffusione a tutti i dipendenti del codice di condotta contro le molestie sessuali sul lavoro;
4) analisi e proposte relative ai dati della situazione del personale maschile e femminile (art. 9 Legge 125/1991);
5) analisi e proposte sulla collocazione delle lavoratrici al rientro dall'assenza per matemità.

L'ente si impegna ad adottare, nel rispetto delle forme di partecipazione di cui al CCNL dell'I.4.99, con propfio
atto, il codice di condotta relativo ai prowedimenti da assumere nella lotta contro le molestie sessuali.

Art.12
Formazione

L'Amminist razione impegna annualmente per la formazione del personale dipendente una somma pari alla
percentuale corrispondente almeno al 1%;o della spesa complessiva relativa al monte salari del personale non dirigente._.

Laformazione, I'aggiornamento e la riqualificazione del personale dipendente è realizzata coerentemente con le
strategie e gli obiettivi dell'Amministrazione, favorendo I'ampliamento delle conoscenze e delle competenze presenti tra il
personale sulla base di quanto stabilito dalla direttiva della Funzione Pubblica sulla formazione e la valorizzazione del
personale delle pubbliche amministrazioni l'amministrazione.

Laformazione dovrà riguardare nell'arco del triennio tutto il personale, compreso quello in distacco sindacale.

Il programma formativo, preventivamente concertato con i soggetti sindacali abilitati entro il 3l maruo di ogni
anno, è attuato favorendo I'integrazione tra I'attività di formazione e I'attività di lavoro, coinvolgendo I'aspetto tecnico-
professionale e quello gestionalq-comportamentale, orientandoli alla soluzione delle problematiche lavorative concrete-
Le parti concordano che i fondi non spesi sono vincolati e saranno utilizzati nell'esercizio successivo.
Il costo della formazione da imputare su tali fondi sono quelli di partecipazione a seminari formativi
ed esterni.

programmati ernl

Art. 13

Qualità del lavoro

modificazioni all'organizzazione del lavoro e alla professionalità dei dipendenti, I'Amministrazione predisporrà dei piani
di fattibilità dove al loro interno siano previsti i tempi di attuazione, il tipo di innovazioni tecnologiche ed i dipendenti
coinvolti in tale processo. Tali piani saranno presentati almeno due mesi prima della loro attuazione alla parte sindacale
che sarà convocata dall'Amministrazione nei successivi 20 giomi per definire comunemente i criteri applicativi e i tempi
di attuazione stabilendo momenti di verifica sia sul personale che sulla tecnologia applicata.
Viene istituita la Consulta paritetica per il monitoraggio della sicurezza ed igienicità dei posti di lavoro, di concerto con i
rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza previsti dal D.Lgs.vo 626 e per le visite mediche. Él

La consulta è costituita da un componente designato da ogni Organizzazione Sindacale firmataria del presente CCDI e da
altrettanti componenti per la parte pubblica.

Art. 14

Banca delle ore ed Orario di Lavoro
In conformità all'art. 38 bis dell'accordo integrativo del CCNL di comparto del 14.9.2000 viene istituita a partire dal

una Banca delle Ore in cui confluiranno le ore di straordinario autorizzate ed effettuate nel limite massimo
pari a _ore annue.
Le ore di lavoro straordinario non confluiranno nella Banca delle Ore, qualora il nominativo del dipendente non rientri tra

,a



quelli autori zzati preventivamente dal Dirigente.
'!e ore accantonate potranno essere compensate a ciascun lavoratore o in retribuzione o come perrnessi compensativi.
Nel primo caso il Dirigente del settore interessato trasmetterà al Servizio "Organizzazione e Per3onale", I'autorizzazione
'alla prestazione di ore di lavoro straordinario retribuito per singolo dipendente.
Le ore di prestazione accumulate non retribuite potranno essere utilizzafe, entro I'anno successivo a quello di
maturazione, come permessi compensativi per le proprie attività formative o anche per necessità famìliari e personali. Le
modalità e il periodo del loro ufilizzo devono essere auforizzati dal Dirigente del settore di appartenenza, nel rispetto delle
esigenze di servizio.

Con decorrenza

Art.15
Mensa

viene istituita la mensa di servizio mediante l'attribuzione al personale
dipendente di ticket sostitutivi.
Usufruiscono della mensa i dipendenti che prestino effettiva attività lavorativa al mattino con prosecuzione
nelle ore pomeridiane, con pausa non superiore a due ore e non inferiore a 30 minuti.
La medesima disciplina si applica anche nei casi di attivita per prestazioni di lavoro straordinario o per
recupero.
Il pasto va consumato al di fuori dell'orario di servizio.
Viene attribuito il ticket sostitutivo della mensa di servizio anche alla particolari figure professionali che in
considerazione dell'esigenza di garantire il regolare svolgimento delle attività e la continuità dell'erogazione dei
servizi e anche dell'impossibilità di introdurrq modificazione nell'organizzazione del lavoro. Possono fruire di
una pausa per la consumazione dei pasti di durata non inferiore a trenta minuti all'inizio o alla fine di ciascun
turno di lavoro, secondo I'esigenza particolare ed eccezionale di lavoro.
Vengono individuati i seguenti particolari profi li professionali.

l) ;2)

Art. t6
Disposizione finale

Si rimanda alla CCNL vigente ed alla normativa per tuîto ciò che non è disòiplinato nel presente contratto
N.B.: L'economia pari ad€ 5..869,47 viene accantonata per essere riportata nel fondo per I'anno 201 1.

4)
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ANNO

vpl - SCHEDA vALUTAzlor,tn PRODUTTIVITA' rxoruouÀln

_ i GATEGOR|A
t ____..-_-

)- 1- PROCEDIMENTI / ATTIVITA'
pAnfe A - a cura del dipendente

Procedimenti {Attivjtàlglqgeliil dipendente e inserito -
Specificare

Ritiene di avere apportato nel corso délCorrente anno modifiche o
miglioramenti sostanziali nella gestione del procedimento/attività di sua

Specificare

Ritiene di avere avuto capacità di autonomia e digestione nellambito delle
is!qzi-o1! ri-ceyglel (nsporyde solq se cqtegoia C e D) i Sl
Specificare

Sono disponibilielementiquali/quantitativi cÀe poàsano Oocurnentare taGua

S/
NO

NO

S/ NO

NO

NO
l

$
(ffi(

/h
I

NO
ó+

S/

I gttLv(àLeVorativa e/c ihlqcedrrnelto nel quale lei e coinvolto?
I ndicare eve ntu ale doc u mentazione

is/

gestione dei procedim_e_nti/altiVtè efiOat!:é_ole se q{eggiq 9 e D)
ll dipendente ha capacità di affrontare problemi nuovie/o imprevisti e di
anticipare situazioni critiche nell'ambito della sua attività lavorativa - (so/o se

lcategoiaQeD)
ll dipendente garantisce il massimo impegno neria gestione dei compiti
assegnati?
lldipendente garantisce buoni standard diqualita nella géitione dei compiti

Ig seglalr ([qpetto glelt mp1 !1uq!!!è Qe! lavelo eqc)
j lldipendente ha avuto un aggravio àelsuo carico di ravoio ner corso

s/ NO

NOS/
l

S/

s/ NO

NOS/

S/l NO



2 - PARTECIPAZIONE A GRUPPI DI LAVORO
Panfe e - Jèule Cel dipendente

i Ha partecipato a gruppi di lavoro formali e/o informali nel corso dell'anno
i oqqetto della valutazione?

degli oblqttivi p1gpos!! algrqppo di [qvo1o?
Ritrene cÉe iiiiuttàtioàigruppo or Íàvoio slano oa considerare extraordinaii
rispelto alla 4o4lqqle attività del QpeQqgnle ?

;, specificare se gruppo ai nvoro forma o niòrm-ate. tn caso Ai1ostitu2nne grippia dltavoro

I PTARTE B - a cura del dirigente
, nitienè crre gliibiettivi prèposii atl'attivita od gruppo Oi tàvoro-attivaió iiàno -

,stati raggiunti? i
nrtreÀè Crre il dipendente àOOia Oato it contributo àtteso nélràggiuÀgiménió 1

.slNo

NO

SI NO

S/

S/

Ritiene che le informazionifornite dal dipendente siano coerenti ed in linea
con la sua Valutazione
Motivare se ta vaiuiaziòieè aifforme

Eq luILovMroNE, cAPAcrrA _apalrauEl[o E FLESSIBILITA'
I PaEIE& a_99r9 qe|qtpendente
I Ha svolto attività diformazione autoaggiornamento o altre attività formative I

ngll'anno ggggttg dellqVelrlqzjojre?_ _ , S/
ln caso di risposta positiva Specificare

NO

,UO

, _,/v*o ,_

Nqs/

nit-tiene Oi avere rnostrato inZiativa personate e capacita proposit-iva pér
radottare soluzioni innovative o migliorative dell'organizzazione e gestione
de! laqoqg? :1golo se cafeg. C eQ)
Dettagliare eventuali soluzioni innovative appoftate

oggetto della presente

S/

S/

NO

{

R

{

NO

che Sl
4
NO

l4lTE [- 4 gu-r,a _del dirigente
lldipendente ricerca effettivamente soluzioni innovative o migliorative per
mig[iorare lo slanQe4l{qualità de! servizig efftde\g$Q I9o]9 }4eg.9 e Q)_ ,

r Ritiene che ll dipendente tende effettivamente ad aggiornarsi ed a ricercare
i nuove soluzioni per migliorare il proprio lavoro?

SI

St

NO

No

3 - FORMAZIONE



Ritiene che il difiendente abbia avuto capacità diad-attamento rispetto alle
i esigenzg olgq nizzativ e della U. O. ?
, Ritiene che il dipendente ha capacità di aiutare e sostituire i colleghi in caso

s/
l_

s/

NO

'NO
idi
[qe_cgqs!!è i4che di,pqqrria, iniziatívq?
Ritiene che le informazionifornite daldipendente siano coérenti eO in linea SI NO
con !q rqa V_Afulqzlqne
Motivare se ta vatunzione è difforme

4 - RAPPORTI CON L'UTENZA E COLLEGHI DI LAVORO
PARTE A - a cura del dipendente

è coétanti con t'utenzi ? (cittadini-e/o utenzai Lei ha rapporti quotidiani
esterna?)
Sono disponiUiti eièmenti di monitoraggio quantitativi inerenti I'attività di

icomunicaziole !9!I!Í!9!o e/o della sua attività
Specificare

iSl

S/

NO

l

iNO

i Lei ha rapporti continuativi e costanti con
S pecifi c a re q u a t i uffi ci

altri Uffici ? NO

NO
Ha dovuto sostituire cottégni netto svolgimento di altre attività/procédimenti

i neI co_rso de| I' a n qg _oggett!, ! i vqlgtazi o3e?
Dettagliare

L !4rRTE B: ? {Ilde|Clrigente_
ll dipendente garantisce il massimo impegno nella gestione dei rapporti òon
!ulenze_1f,pplld_ercqolq s_e,_fa qpp,ortlqoq utenza estetqql S/
ll dipendente garantisce elevati standard di qualità nella gestione nei

I rapporticon altri uffici/altlq persorFle S/
Ritiene che il dipendente ha capacità volontà di aiutare/sostituirèl formare i I S/
aallaahi in aaaa r{i naaaaaitÀ aaalra eli n.^^.i^ ;Él-;^+i.,^

NO

NOiwo
golleghi in casqgillggegg(i anche di propria iniziativa ,
Ritiene che il dipendente ha capacità di creare un ambiente di lavoro

lfaVqevolqanche in relazione q4ppgr{coqcolleghi_e !!p9[io!L i S/ I NO
Ritiene che le informazionifornite dal dipendente siano coerenti ed in linea

tqqn !e qqel&lulazione s/ No
Motivare se Ia valutazione è difforme

5 - EVENTUALI SUGGERIMENTI FINALI DA PARTE DEL DIPENDENTE
Attegaré e'ientuatmente togti eto documentazione suppletiva se strettamente inerente alla

.!{ylqZtpne_

L Ettqe 4e! Dipendelilg

i*



VALUTAZIONE FINALE DEL DIRIGENTE

OTTIMA
(Vclutazlong Pggllva su tutte le 4 tematiche oggetto della valutazione)
BUONA
(Valutazione lgqitiva su almeno 3 delle tematiche oggetto della valutazione)
SUFFICIENTE
(Valutaziong_lgqlyg rq?lmglg? Q_e-llg_lgrnqliqle oggetto della valutazione)
INSUFFICIENTE

,(llqlutazjone lggrtiy? suggno d! !1!9lle lematiche oggetto della vatutazione)
NEGATIVA

i 6 -EILENTUALI NOTE E SUGGERIMENTI FINALI DA PARTE DEL DlRlcENîÉ

D

i Firma del Dirigente

lN
@

d



Peo - scHEDA

a) anzianità di servizio nella stessa categoria punti per anno 3

I

PROGRESSIONE ECONOMICA ORIZZONTALE

Criteri per i passaggi nell'ambito della CATEGORIA A
(arL!.-c_q4 m4l _!91!: 4a 

qcNL 1L!.19?p)
Min 0
Max40

lmpegno e qualità delle prestazioni individuali

a) capacità di adattamento ai cambiamenti organizzativi

b) partecipazione effettiva alle esigenze di flessibilita

Min 0
Max40

Min 5

Max 30

Min I
Max 6

innovative o

Min I
Max 6

miglioiàtive Min tc) iniziativa pèrsonale é capacita pròpoiìtiva per soluzioni
del I'organ izzazione del I avoro

] d) idoneità a creare un ambiente di lavoro favorevole anche in relazione ai rapporti con
colleghi e superiori

' 

e) rapporti con I'utenza

l) ffgqt4?ioni rgqe, iacbe conseguenti ad Ínterventi formativi
a) capacità di autonomia nell'ambito delle istruzioni impartite

b) applicazione delle informazioni apprese durante attività di
]formazione

I

iRisultati conseguiti (conseguimento degli obiettivi e dei

I 
po!q! q gladq di r ealizzazio_ le 4e!&3tti:ft! 3ff iq4!9l

ia) minimo

risultati affidati dal dirigente,

. _-lvlax6
Min I

,Ufqx6 .
Min I

Max 6

Min I
Max 7

Min 1

Max

b) mediocre

c) buono

d) elevato

'^M
:. /l)

20i
dL)

I
ólR',

L

e) massimo

llDirigente

TOTALE

Il Dipendente



Peo2 - scHEDA pRocRESSIoNE ECoNoMrcA oRrzzoNTALE

inquadramento 
_- _punti per anno 3

b) anzianità di servizio in categoria inferiore con compiti attinenti alla mansione
inquadramento - punti per anno 2

t-

2) Impegno e qualità delle prestazioni individuali Min 5 _ Max 30

, a) capacitit di adattamento ai cambiamenti organizzativi Min I

Max 6

1 
b) partecipazione effenivà alle èiigenze di flessibilità Min I

I Maxó
c) iniziativa personale e capacità propositiva per soluzioni innovative o migliorative : Min I 

__*_-

dell'organizrazione del lavoro Max 6
d) idoneità a creare unimbiente di lavoro favorevole anche in relazione ai rapportiìon Min I

Sdlggfr! gjuperiori Max 6
e) rapporti con l'uterza Min I

' Max6

di

Min I

Maxl0

eA{

@

3) Prestazioni rese, anche conseguenti ad interventi formativi

1 
a) capacità di autonomia nell'ambito delle istruzioni impartite

-Max 20

1 b) applicazione

b) mediocre

delle inlormazioni apprese durante attività di formazione Min I

! Maxl0
4) Risultati conseguiti lconseguimento degli obiettivi e dei risultati affidati dal dirigente,-Max 20

!
2

4

lr

c) buono

d) elevaîo

L
I

e) massimo

TOTALE

ll Dipendente l! Djrjgente



i. peo3 - scHEDA pRocRESSroNE ECoNoMrcA oRrzzonrain
criteri per il passaggio alla second-a posizione economica successiva ai trattamenti tabellari iniziali della

CATEGOBTA B e {g[ta CAIEGORIA C (a!, Lcqqrnqa 2,te!..c-CC{! 3Lg.9D

l) Esperienza acquisita
L

a) arzianitit di servizio nella itessa categoria con compiti attinenti alla mansione di
inquadramento - punti per anno 3 Min 0

Max24
con compiti attinenti àlla mansione di

I

2) Impegno e qualità delle prestazioni individuali

a) capacità di adattamento ai cambiamenti organ izzativi

Max 6
b) panecipazione effettiva alle eiìgenze di flessibilità)[lva aile eslgenze dl îlesslbllltà Min I

c) iniziativa personale e capacità propositiva per sóluzioni-innovative o mieliorrr,"" Milru
dell'orgrytz4tzione del lavoro Max 6
d).idoneità a creare un ambiente di lavoro favorevole anche in ielazione ai rapporti con Mi" i
colleehi e suoeriori \,^-. /Max ó
e) rapportt con I'utenza Min I

Max 6Max 6

3) Prestazioni rese, anche conseguenti ad interventi formativi

j a) capacita Oi au-utonòmù nell ambito dElsisrruzioni ricevute tMin 
I

-. .^-' :
b) applicazione delte informazioni apprese durante anivirà di formazione Milit

Maxl0
4) Risultati 

_conseguiti lconseguimento degli obiettivi e dei risultati affidati dal dirigente,
I 
nonc_hÉgl4È di realizzarzione delle attività' affidate)

Min6-Max36

Min i

K
a) minimo

b) mediocre

c) buono

d) elevato

e) massimo

TOTALE

ll Dirigente

.,

4

8

:,4
14

20

1l

I

1
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I. P eo4 _SCHEDA PROGRESSIONE ECONOMICA ORIZZONTAEE

Criteri per il passaggio all'ultima posizione economica delle categorie B e C nonché i passaggi all'interno

i !e!!a CAIEGQ&IA P_(Lrll,qolllFa ?,!9!! d, qc_NI,11.!-1999) 
l

l) Esperienza acquisita

a) aruianità di servizio nella stessa caGgoria
inquadramento - punti per anno 3

con compiti

Min6-Max36

f a) capacità di adattamento ai cambiamenti organizzafivi

b) parLecipazlone effettiva alle esigenze di flessibilità

c) iniziativa personale e capacità propositiva perrer soluzioni innovatG o migliorative-Min t

i dell'organizzazioqe del lalo-lo i Max 6 ]

lavoro favoiévole anche in relazione ai rapporti con Min I

;gql_lgg!l! e slpg{ori .lVlax 6

") 
*pporti con l'utenza Min I

Max 6

- fl capacita di auioaggi-ornameniò lúi; i
Max 6

3) Prestazioni rese, anche conseguenti ad interventi formativi

a) capacità di autonomia nell'arnbito delle istruzioni ricevute Min I
. \44x10
Min 1

Max 8

Min I
Max 8

b) applicazione delle informazioni apprèse durante attività di forma2ionè

la) minimo

b) mediocre

c) buono

attinenti alla mansione di
Min 0

attinenti alla mansionE oiìMaxl8

soluzioni innovative o

-M
-l
2'

o/

rl,# {1
tro* 

|

aa

Min I

.Max6
Min I
Max 6

d) elevato

I

ìe) massimo

I roralp
ll Dipel9pryle_ _ ' lt Dllsefie



COI\IIUNE DI SPADOLA
(Provincia di Vibo Valentia)

Allegato A. Costituzione del Fondo anno zUA

Art.31 Comma 2
Rif. Art.14, comma 4, CCNL 01t04t1999
finanziare I'ordinamento professionale.

riduzione 3% dello straordinario pet € 0,00

;

A!"t.31 Comma 2
Rif.Art.15,comma1l.ett.a),ccNL01/04/1999.rònooffi
competenze economiche accessorie già destinate al personale delle ex Vll e Vlll
qualifiche che risulti titolare di posizioni orqanizzative

€ 3.150,3S

Art.31 Comma 2
Rif. Art.15, iomma 1 lett.b), ccNL 01/04/1999. Risorse aggiuntive anno 199€
destinate al trattamento economico accessorio e risorse aggiuntive 0,5% monte
salari 1993 e 0,6% monte salari 1995 (art.3 CCNL 16/0711996)

€ 1.149,90

Art.31 Comma 2
Rif. Art.15, comma 1 lett.c), ccNL 01/04/1999. Risparmi di gestione destinati a
trattamento accessorio anno 1998. € 0,00

Art 3'l Comma 2
Rif. Art.15, comma 1 lett.f), CCNL 01t04t1999. R
dell'art.2, comma 3, del D.Lgs. N.29l93, owero riassorbimento dei trattament
economici difformi dai CCNL.

€ 0,00

Art.31 Comma 2
Rif. Art.15, comma 1 lett.g), ccNL 01/04/1999. Risorse già destinate per tanrrc
l!p! aljagamento del livello economico differenziato

€ 1.394,43

Art.31 Comma 2
Rif. Art.15, comma 1 lett.h), ccNL 01t04t1999. Risorse (t 1.s00.000) destinate
ail'indennità di direzione ex Vll q.f. € 774,69

Art.31 Comma 2

Rif. Art.15, comrna 1 lett.i), CCNL 0110411999. Risorse derivanti dalla riduzionÈ
stabile di posti di organico del personale dirigenziale, sino ad un importo massimc
dello 0,2o/o del monte salari annuo della stessa diriqenza

€ 0,0c

Art.31 Comma 2
Rif. Art.15, comma 1 lett.j), ccNL 01/04/1999. 0,52o/o monte satari 1907, escluse
quota dirigenza. € 463,13

Art.31 Comma 2
Rif. Art.15, comma 1 lett.l), CCNL 01/04/1999. Somme connesse at trattanrentc
accessorio del personale trasferito agli Enti del comparto a seguito d
decentramento e deleqa funzíoni.

€ 0,00

Art 31 Comma 2
Rif. Art.15, comma 5, CCNL 01/04/1999. Effetti connessi ad incrementi delle
dotazioni organiche in caso di attivazione di nuovi servizi o di processi dl
riorganizzazione fina lizzati ad u n accrescimento di quelli esistenti.

€ 0,00

Art.31 Comma 2
Rif. art.4, commi 1 e 2, ccNL 0110411999. lncremento risorse decentrate par
all'1,1o/o monte salari 1999 integr:ate dalla R.l.A. ed assegni ad personam ir
godimento del personale comunque cessato a far data dall'1fiDA00.

€ 899,57

Art.34 Comma 4
Riacquisizione nell'ambito del fondo degli importi fruiti per progressione economice
orizzontale dal personale comunque cessato o riclassificato

€ 0,00

/ì'n..JZ uomma'l tncremenro ot un tmpono pan ailou,ttzffi

Art.32 Comma 2
lncremento di un importo par: allo 0,50% monte salari anno 2001 nel rispetto de
criterispecificati per idiversi entidel Comparto (esclusienti in dissesto e/o squilibric
finanziario)

€ 503,97

Art.32 Comma 7
Ulteriore incremento dello 0,20% valorizzazione delle alte professionalità (esclus
jrtj in dissesto e/o squilibrio finanziario) € 0,00

Art.31 Comma 3
Rif. art.15, comma 1 lett.d), CCNL 01/04/1999. Attuazione art.43 Lgge 449t97 (1) . & 0,00

Art.31 Comma 3
Rif. art.15, comma 1 lett.e), ccNL 01/04/1999. Economie conseguenti alle
trasforrnazione del rapporto da tempo oieno a temoo oarziale.

€ 0,00

Art 31 Comma 3

Rif. art.15, comma 1 lett.k), CCNL 01/04/1999. Risorse previste da specifiche
disposizioni di legge (nazionali o di livello ergionale) e finalizzate alla incentivazione
di prestazioni o di risultati del personale: - art.32 . Comma 40, legge 326t2003
Condono edilizio - art.18 legge 109/94 come modificato dall'art.13, comma 4, legge
144t1999 (2\

€ 0,00

Art.31 Comma 3
Rif, art.15, comma 1 lett.n), CCNL 01/04/lggg.Disciplina per le Camere d
Commercio in condizioni di eouilibrio finanziario.

0

Art.31 Comma 3
Rif. art.15, cornma 2, CCNL A110411999. lntegrazione risorse decentrate finc
all'1,2o/o del monte salari anno 1997 con preventivo accertamento degli organi d
controllo.

€ 1.068,76
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Art.31 Comma 3
Rif. ai"t.15, comma 5, CCNL 01/04/lggg.Attivazione nuovi servizi o riorganizzazioni
per qli effetti non correlati all'aumento delle ciotazioni oroaniehc € 0,00

Art.31 Comma 3

Rif. art.4, comma 3, CCNL 05110120A1. Risorse derivanti Oatl'appiicàiione Oette

seguenti disposizioni: 1) art.59, comma 1, lett. P), D.Lgs. 446tg7 (recuperc
evasione lcl); 2) art.3, comma 57, legge 662/1996; 3) risorse conness€
all'applicazione dell'art,tr?, qgmma 1, dei D.L. 43711996 conv. leqqe 556/î996 (3)

000,€

Art.31 Comma 3

Rif, art.4, comma 4, CCNI /^'!1OZCA|. Risorse destinate al tafrtamento économlcc

accessorio derivanti dall'applicazione dell'art.43 della tegge 449/1997 (1) cor
particolare riferimneto a: sponsorizzaiioni, convenzioni per consulenze e servizr

aggiuntivi, contributi dell'utenza o di tezi per servizi non essenziali.

€ 0,00

Art.31 Comma 3
Rif. art.54 CCNL 1410912000. Quota parte rimborso spese notifiche finalizzata allz
incehtivazione dei messi comunali. € 0,00

Art.31
Sornme destinate alla incentivazione del personale delle case da gioco secondo È
previsione legislativa. € 0,00

Dichiarazione
conoiunta n-18

Risorse derivantida accordistipulatiin applicazione dell'art.5 delGCNL 05110t2001. € 0,00

Art.4 Comma 1

ccNL biennio economico 2004105. A valere per I'anno 2006 incremento di ur
importo corrispondente allo 0,50% del monte salari dell'anno 2003, esclusa la quota
relativa alla.dirigenza (spesa personale non superiore al 39%)

€ 422,85

Art.B Comma 2

CCNL 1110412008.A valere per I'anno 2008 incremento delle seguenti percentuali,
calcolato con riferimento al monte salari 200b, esclusa quota dirigè nza:
a) fino ad un massimo dello 0,3%, qualora il rapporto tra spesa del personale ed
entrate correnti sia compreso tra il 25% ed il32o/o.
b) tr un minimo dello 0,3% ed un massimo dello 0,7o/o, qualora il rapporto tra spesa
del personale ed entrate correnti sia inferiore al25o/o

€ 0,00

Art.4 Comma 2

ccNL de|3110712009. lncremento a valere per I'anno 2009: ar1.4, comma 2, puntc

a: 1o/o del monte salari dell'anno 2007, esclusa la quota relativa alla dirigenza,

rapportc tra spesa Cel personale ed entrate correnti non superiore al38 %

€ 0,00

p.ft.4 Comma 2

ccNL del31l07l2o09. lncremento a valere per l'anno 2009: art.4, comma 2, punto

b: 1,5o/o del monte salari dell'anno 2007, esclusa la quota relativa alla dirigenza,

rapporto tra spesa del personale ed entrate correnti non suoeriore al3jVo

€ 0,00

Art.33 Comma 4
Lett.b). lndennità di comparto per I'anno 2010 (sottrarre dalle risorce decentrate) € -928,09

Sottrarre P.E.O. corrisposta nell'anno 2010. € -4.29A,92

TOTALE FONDO ANNO 2O1C € 5.233,60

TOTALE FONDO
RISORSE DECENTRATE STABILI € 9.383,8s
RISORSE RISORSE VARIABI LI € 1.068,76
Somme non uti lizzate proven ienti dall'anno precedente € 1.325,87
TOTALE FONDO € 11.778,48
Lett.b). lndennità di comparto per l'anno 2010 (sottrarre dalle risorse decentiate) € -928,09

Sottrarre P.E.O. corrisposta con ilfondo nell'anno 2010 € -4.294.92
SOMMA SPENDIBILE ANNO 201O 6.559,47

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO
ag. Mario Rando

spadora, 
" [2 3 0IT. 2010



FONDO 2010. TABELLA ''B''
(aggiornata al CCNL 11.4.08)

-::

Gomune di_Spadola_

úlvtzzo DEIFONDo pÉR Le poLrncnEDt suLúppÓ DÉLLE
RISORSE UMANE E PER LA PRODUTTIVITA'COME DA IMPORTI IN €
CoNUSAIIAZIQUE__QECEÌ.|I8ArA lNrEGRArlyA 4xNo 2010. r

j Risorsepl ylqtq peleo4lpqlelze_ac99,s,1olq a!!9?910 _Qgprto!1vari €. 0
SOMMA SPENDIBILE PER I?NNO 

'bio' 
1E C.SSO,AZI FÈnt - "€.

lndennità diturno €. 0
lndennità di maneggio valori €. O

inGnnita di rischio - in misurlr di eqro 30,0_q qglgtlr 
-€. 

3E0,00
responsabilità cqlggorie B-C,D *€ Q

, 
progresqroryo4zzontali l€, 0
attività di cui art. 36 ccn!200212005
Totali detle voci

€.0

nestruto

La Parte Sindacale
CGIL FP
CfSL FPS Raffaele Lo Gatto
UIL FPL
CISAL
CSA Regioni e AA.LL.

g, eso,00
€.5.869,47

La R S U Francesco Tassone ( AlUt

LaParte Pubblica
D.ssa Claudia Tropeano_Presidente

Barbara Giuseppe_Componente
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AMMINISTRAZIONB COMUNALE
DI -Spadola-

L'anno duemiladieci il giorno trentuno_ del mese di dicembre alle ore 10,00 _, & seguito

dell'autorizzazione della Giunta Comunale con delibera no 5312010_, nei locali del Comune di
Spadola si sono riunite Ie delegazioni trattante di parte pubblica e sindacale, composte come
previsto dall'art. 10 CCNL 1.4.99, per la sottoscrizione definitiva del Contratto Decentrato
Integrativo anno 2010 del personale del comparto del Comune di Spadola_, allegato come parte
integrante e sostanziale.

La Parte Sindacale
CGIL FP

CISL FPS _Raffaele Lo
I]IL FPL
CISAL
CSA Regioni e AA.LL.

La R S U Francesco Tassone T 0ry 6}-
La Parte Pubblica
D.ssa Claudia Tropeano_Presiden

Barbara Giuseppe_Componente

,Fp



COMUNE DI SPADOLA

Retazione illustrativa tecnico-fin anziaria,redatta ai sensi dell'art. S, .orr" 3, del CCNL
1 .4.1999, come sostituito dall'art. 4 del CCNL 2210112004, sull'intesa preliminare
riguardante il "Contratto collettivo decentrato integrativo" del personale del Comune Di
Spadola, relativo agli istituti deltrattamento economico per l'anno 2009 e 2010,

ll Responsabile del Servizio

Preso Atto che:
in data 22.12.2010, il Comune di Spadola e le Organizzazioni Sindacaliterritoriali con la
RSU hanno sottoscritto la " lpotesi di contratto collettivo decentrato integrativo del
personale non dirigente del Comune di Spadola, anno 2009 e 2010"

Le delegazioni trattanti, infatti, ai sensi dell'art. 4, comma 1, del CCNL 2210112004, si
incontrano annualmente per determinare la ripartizione e la destinazione delle risorse
finanziarie in esecuzione ai criteri generali definiti nel rispetto dei vincoli risultanti dai
contratti collettivi nazionali e dagli strumenti di programmazione economica e finanziaria
dell'Amm in istrazione.

L'ipotesi di accordo è stato stipulato tenendo conto delle seguenti disposizioni contrattuali
collettive e legislative:

gli artt.31 e 32 del CCNL del22 gennaio 2004 che ripartiscono le risorse decentrate in
stabili e variabili;

o gli artt.4 e 5, così come modificato dall'art.4 del CCNL 22.01.2004, del GGNL
01 .04. 1 999 che prevedono rispettivamente la contrattazione decentrata integrativa
a livello di ente ed i tempi e le procedure per la stipulazione o il rinnovo del contratto
decentrato integ rativo aziendale;

r lL CCNL sottoscritto in data 11.04.2008 relativo al personale non dirigente del
Comparto Regioni e autonomie Locali - quadriennio normativo 2006/2009 - biennio
economico 200612007;

o lL CCNL sottoscritto in data 31.07.2009 relativo al personale non dirigente del
Comparto Regioni e autonomie Locali- quadriennio normativo 2006/2009 - biennio
economico 2008/2009;

o ll D.L. n.11212O08;

L'ipotesidi accordo rispetta la coerenza con le norme contrattuali, tenendo conto:
- della procedura di costituzione delfondo di sviluppo delle risorse umane e4er la

produttività, così come evidenziato nelfoglio di calcolo allegato "4" all'ipotesi di
CCDI anno 2009 e2010;

- delle modalità di utilizzo delfondo per le politiche di sviluppo delle risorse umane e
per la produttività nonché degli altri istituti che prevedono I'erogazione di
emolumenti al personale contenuti nell'ipotesi di CCNL anno 2009 e2010 come
evidenziato nell'allegato "B".

ATTESO CHE al Comune di Spadola, con riferimento ai dati del bilancio consuntivo 2008:
- non sitrovava in dissesto o in situazione strutturalmente deficitaria;



- non era tenuto al rispettato del patto di stabilità, avendo una popolazione inferiore ai

- aveva rispettato gli obblighi di contenimento delle spese di personale stabiliti
dall'art. 1 comma 562, della L.29612006 e ss.mm.ii,;

ESPRIME
Parere favorevole in ordine alla regolarità tecnico-finanziaria dell'ipotesi di contratto
decentrato integrativo aziendale anno 2009 e 2010 stipulato in data 22.12.2010 fra la
delegazione trattante di parte pubblica, la RSU ed i rappresentanti territoriali delle
organizzazioni sindacali firmatarie dei CCNL a livello nazionale.

La presente relazione è rilasciata ai sensidell'art. 5, comma 3, del CCNL 01.04.1999, cosi
come modificato dall'art. 4 del CCNL 22.01.20A4, al fine del controllo sulla compatibilità
dei costi della contrattazione collettiva decentrata integrativa con i vincilo di bilancio e la
relativa certificazione degli oneri da parte del Revisore del Conto.

Spadola li r 3 fIEc. 2010

del Servizio Finanziario
Tassone)

Si allega il "Contratto Collettivo Decentrato Integrativo anno 2009 e 2010" - preintesa -
con allegato il prospetto analitico di costituzione e utilizzo delfondo.

d
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AL COMUNE DI SPADOLA
P.zza Bruno lonadi

2 { 0EC. 2010

OGGE:ITO: PARERE lN MERITO ALLA COMPATIBILITA DEGLI ONERI DELLA CONTMTTAZIONE

COLLETTIVA DECENTRATA COLLETT]VA CON IVINCOLI DI BILANCIO ANNO 2OO9 E 2010.

Visto il Bilancio di Previsione dell'anno 2009 e 2010 e s.m.i.;

Visto il D.Lgs n. 26712000 e successive modiftcazionied integrazioni;

Vistigliarticoli40 e 48 del D.Lgs. n.-165/2001;
Visto I'articolo 4 delCCNL 2210112004;

Visto il CCNL 09/05/2006;
Msto altresi iICCNL 1110412O08;

Visto il D.L. 25.06.2008 n.112;
Ricniamato I'art. 40 del Decreio legislativo 30 mazo 2001, n. 165 ilquale prevede che le pubbliche

amministrazioniche attivano autoriomi livellidicontrattazione collettiva integrativa.debbano rispettare i

uincofidibilancio risultantidaglistrumentidiprogrammazione annuale e pluriennale diciascuna

amministrazione;
Richiamato I'art. 4g del decreto legislativo 30 mazo 2001, n. 165 il quale prevede che il Collegìo dei Revisori

effettui il controllo sulla compatiUilita Oei costi della contrattiazione collettiva decentrata integrativa con i

uin*ridi bilancio, richiesto anche dall'art. 4 del CcNL 2uo1t2oo4 per la ripartizione.delle risorse decentrate;

considerato che in appticazione dell'art.4 delCCNL 22lo1t2oo4la destinazione clelle risorse decentrate è

determinata in sede dicontrattrzione integrativa con cadenza annuale;

Èieso atto diquanto stabilito da CCNL 01704/1999, art. 5, comma 5, ribadito dalCCNL de1221012004 per il

personale delli Autonomie Locali, e precisamente constatato che I'ipotesidi Definjzione del Fondo per le

bóiiii"n" di svituppo delte risorse umane per I'anno 2009 e 2010, siglata dalle parti, accompagnata da una

létt"gfi"tà retazìone illustrativa del Responsabile del Settore competente, deve 9ss9re esaminata dal

ÉéùÉ-or" Contabile (it quate deve esercitare il controllo di compatibifita (ei costi derivanti dalla contrattazione

decentrata con i vincoli'di bilancio) prima di essere approvata dalla Giunla Gomunale con propria delibera;

virt" i;Èt";ìdeiitustrativa dicuísopra che indica le risorse destinate alfondo aziendale anno 2009 e

2010;
ùàrificato I'e'sistenza in bilancio degli stanziamenti conispondenti alle risorse assegnate al fondo per la . ..
contrattazione decentrata anno 200g e 2010, anche rqlaiivamente alle cosiddette risorse cli natura variabile:

il;'iti;;a; J"ìi" riiooe decentrate 2009 e2010 trova la relativa copertura nelbilancio diprevisione 2009

e 2010;
ónì p"rrn"ne I'equilibrio economico nonché il pareggio finanziario di bilancio:

che l,andamento dinamico della gestione, eéaminato nella sua globalita, assícura I'equilibrio dibilancio;

Con riferimento alle risorse che cóstituiscono complessivamente ilfondo per la contrattrazione decÉntrata del

personale dipendente- non dirigente- per I'anno 20.09 e 2010;

ESPRIME

.

PARERE FAVOREVOLE sia sulla compatibilità deicosticomplessivi, in qua1t9 viè capienza negliappositi

épiióii o bilancio 2009 e 2010, che in iapporto al rispetto deivincoli normativi posti dalla contrattazione

collettiva nazionale.

4'r


